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Italia, 1945. Un paese diviso in due e ancora più diviso 
nelle sue metà, alle soglie di una profonda trasformazione. 
A nord gli ultimi fascisti, sostenuti dai tedeschi prossimi 
alla sconfitta, che fronteggiavano le eroiche truppe dei 
partigiani. A sud gli ultimi rigurgiti della monarchia 
sabauda, costretta a convivere con gli alleati che 
proteggevano il territorio dai nazisti. 
La sanguinosa guerra volgeva al termine. 2 giugno 1946 | 2



Le divisioni erano lo specchio di un'Europa dilaniata 
dal conflitto mondiale e il preludio di un secolo che 
avrebbe vissuto la Guerra Fredda. Dal substrato dei 
fascismi sorgerà definitivamente l'occidente moderno. 
L'imperialismo, cioè l'invasione con la forza di altri 
territori e popoli, appartiene ad un passato violento. E' 
tempo che i sudditi      diventino cittadini, liberi e 
uguali, con          medesimi diritti e doveri, 
sia di fronte            alle istituzioni che 
                   di fronte a se
                    stessi.
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In questo sentimento generale, sul sangue dei 
numerosissimi caduti in guerra tra militari e civili, gli 
italiani vengono chiamati a scegliere il proprio futuro 
avulso dal morente fascismo. Il 2 giugno 1946 è il giorno 
in cui di fatto sono ripristinate pace e democrazia: un 
referendum chiama a decidere se si vuole essere sudditi o 
cittadini. Per la prima volta votano in Italia anche tutte 
le donne: il suffragio universale era stato riconosciuto in 
pieno conflitto mondiale, il 31 gennaio 1945. 
I votanti sono 24 946 878, pari circa all'89,08% degli 
aventi diritto al voto. Re Vittorio Emanuele III, in carica 

dal 1900, 
abdica poco 
prima del 
referendum 
lasciando la 
corona a suo 
figlio Umberto 
II. 



I risultati del referendum 
confermano la divisione 
dell'Italia. Il nord, dove 
i partigiani vittoriosi 
avevano combattuto i 
fascisti faccia a faccia, sono 
a favore della repubblica. 
Il sud, che invece aveva 
vissuto il "Regno del Sud" 
negli ultimi anni di guerra, 
è per la corona. Per 
poco più di due milioni 
di voti l'Italia diventa 
repubblicana, integrandosi 
con le altre democrazie 
europee del '900.
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Il referendum prosegue 
le operazioni di voto il 3 
giugno 1946. Sebbene i 
risultati saranno comunicati 
ufficialmente solo sette giorni 
dopo, il Corriere della Sera 
titola già il 6 giugno: "E' nata 
la Repubblica italiana". La 
notizia viene accolta dal popolo 
con gioia, anche se non manca 
lo sbandamento di coloro 
che avevano sostenuto con 
cieca fedeltà il re e il regime 
fascista appena rovesciato. Il 13 
giugno, dopo un solo mese di 
regno, Umberto II lascia l'Italia 
per esiliarsi in Portogallo.
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